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B5-0128/2003

Risoluzione del Parlamento europeo sui negoziati agricoli dell’OMC

Il Parlamento europeo,

– vista la dichiarazione ministeriale dell'OMC adottata a Doha nel dicembre 2001,

– viste le sue risoluzioni B5-0819/2001 sulla riunione dell’OMC in Qatar e B5-0054/2003 
sulla fame nel mondo e l’eliminazione delle barriere agli scambi con i paesi più poveri,

A. considerando che tutti i membri dell’OMC sono tenuti a presentare all’OMC entro il 31 
marzo 2003 delle proposte relative alle “modalità” dei negoziati sul commercio agricolo,

B. considerando che tali modalità dovrebbero stabilire obiettivi, anche numerici, per la 
riduzione delle tariffe doganali e dei sussidi, nonché stabilire disposizioni speciali per i 
paesi in via di sviluppo,

1. ritiene che gli attuali negoziati OMC sulle norme commerciali agricole possano essere 
determinanti per la riuscita o meno dei negoziati del ciclo di Doha nel loro insieme;

2. rammenta l’interesse che i produttori e consumatori europei ripongono nei prodotti 
alimentari di alta qualità, nello sviluppo rurale, nella tutela ambientale e nel benessere 
degli animali, e insiste sul fatto che le norme in materia di commercio agricolo devono 
essere coerenti con questi obiettivi;

3. constata che l’agricoltura continua a costituire la fonte principale di reddito e occupazione 
nella maggior parte dei paesi in via di sviluppo e che la riforma del commercio agricolo 
rivestirà un ruolo considerevole nella lotta contro la povertà, nel miglioramento della 
sicurezza alimentare a livello mondiale e a favore di una più ampia distribuzione dei 
profitti risultanti dal commercio;

4. rammenta che al vertice dell’OMC di Doha tenutosi nel novembre 2001, tutti i membri 
dell’OMC si sono impegnati a condurre negoziati agricoli finalizzati a:

- migliorare in modo sostanziale l’accesso ai mercati;
- ridurre tutte le forme di sovvenzioni all’esportazione ai fini della loro graduale 

eliminazione;
- ridurre in modo sostanziale il sostegno interno avente come effetto una distorsione 

degli scambi;
- riservare ai paesi in via di sviluppo un trattamento speciale e differenziato, per tener 

conto delle loro esigenze di sviluppo, compresi la sicurezza alimentare e lo sviluppo 
rurale;

- tenere conto delle questioni di carattere non commerciale;

5. ribadisce che, affinché il ciclo di negoziati di Doha sia, nella realtà come nella retorica, un 
ciclo di sviluppo, la priorità assoluta dei negoziati agricoli deve consistere nel creare 



RE\488849IT.doc 3/4 PE 328.095

IT

norme commerciali che promuovano lo sviluppo agricolo, l’occupazione e la lotta contro 
la povertà nei paesi in via di sviluppo e in quelli meno progrediti, senza mettere a 
repentaglio gli obiettivi fondamentali della politica agricola multifunzionale dell’Unione 
europea; sottolinea altresì che a tal fine l’UE deve insistere sui seguenti tre obiettivi 
indispensabili:

1) creare premesse più favorevoli per l’agricoltura nei paesi in via di sviluppo e in quelli 
meno progrediti;

2) trafforzare le disposizioni in materia di sostegno mirato a favore dell’agricoltura, al 
fine di assicurare le condizioni atte ad una transizione senza scosse dell’agricoltura 
europea verso un modello che focalizzi l’assistenza pubblica sullo sviluppo rurale, su 
prodotti agricoli di elevata qualità, sulla preservazione dello stile di vita rurale, sulla 
protezione ambientale e sul benessere degli animali;

3) mantenere un margine di manovra sufficiente a consentire il sostegno e la regolazione 
dei mercati, riconoscendo al contempo gli aspetti non commerciali delle norme 
dell’OMC;

6. trova che, misurata alla luce di tali obiettivi, la proposta della Commissione del dicembre 
2002 manchi di ambizione, e chiede che venga presentata una proposta modificata che 
contenga:

 una riduzione maggiore e anticipata di tutte le tariffe agricole e di tutte le restrizioni 
quantitative alle importazioni agricole provenienti dai paesi in via di sviluppo e da 
quelli meno progrediti; la riduzione sostanziale, in vista della loro soppressione, da 
parte di tutti i membri dell’OMC, di tutte le forme di sovvenzione alle esportazioni 
nonché dei programmi aventi effetto equivalente, compresi aspetti in materia di credito 
all’esportazione, garanzia di credito, piani di prestito e di assicurazione e aiuto 
alimentare;

 la messa in evidenza dell’importanza degli aspetti non commerciali della politica 
agricola, mediante il rafforzamento e il chiarimento della “Green Box” per quanto 
riguarda le misure non commerciali di sostegno agricolo aventi effetti di distorsione, 
per assicurare che l’UE è in grado di fornire sostegno a favore degli obiettivi di 
sviluppo ambientale, sociale e rurale e di benessere degli animali;

 un passaggio graduale dal sostegno previsto dalla “Blue Box” (misure legate alla 
limitazione della produzione che provocano distorsioni sul commercio) a quello 
rafforzato della “Green Box”;

 una proposta relativa a iniziative settoriali, per consentire ai membri di negoziare 
ulteriori impegni di riforma settore per settore;

7. ritiene che la proposta debba contenere disposizioni speciali e differenziate che 
consentano ai membri dell’OMC di espandere, in misura maggiore e più rapida che per i 
prodotti dei paesi sviluppati, l’accesso ai mercati per i prodotti agricoli provenienti dai 
paesi in via di sviluppo e da quelli meno progrediti, e che consentano ai paesi in via di 
sviluppo e a quelli meno progrediti la flessibilità di cui necessitano per quanto riguarda 
l’accesso ai mercati e gli impegni di sostegno interno, nell’interesse del loro sviluppo e 
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delle loro esigenze di sicurezza alimentare;

8. insiste sulla necessità di realizzare progressi nelle discussioni parallele sulle indicazioni di 
origine geografica, onde facilitare la preservazione di alcuni metodi tradizionali di 
coltivazione, nonché consentire agli agricoltori in Europa e in altre regioni altamente 
sviluppate di passare a una produzione specialistica ad elevato valore aggiunto;

9. ritiene che le proposte di riforma della PAC elaborate dalla Commissione e pubblicate nel 
gennaio 2003 non affrontino in misura sufficiente la questione dei sussidi per la 
promozione di obiettivi di sviluppo ambientale, sanitario e rurale; reputa che il 
mantenimento dei sussidi alle grandi aziende agricole, in particolare, non sia in linea con 
l’obiettivo in materia di politica pubblica e che provocherà distorsioni del commercio; 
ritiene altresì che, per il buon esito del ciclo di negoziati di Doha, la riforma debba essere 
più radicale e vada applicata più celermente;

10. prende atto del parere del Commissario Fischler, secondo il quale un mandato negoziale 
più ampio per l’UE sarà possibile soltanto se gli Stati membri appoggiano le proposte di 
riforma della PAC, tenendo conto dei principi di equità e coesione; chiede pertanto al 
Consiglio di pervenire in tempi brevi ad una decisione a favore della riforma;

11. insiste inoltre affinché altre grandi nazioni svolgano il loro ruolo nell’assicurare il 
successo dei colloqui in materia di commercio agricolo; invita quanti non l’hanno ancora 
fatto a presentare rapidamente proposte all’OMC; richiama l’attenzione dugli sviluppi 
negativi nella politica agricola degli Stati Uniti, ove la Farm Bill segna una regressione 
dagli obiettivi concordati a Doha, nel momento in cui l’UE sta intraprendendo 
un’importante riforma progressiva della PAC;

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione europea.


